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Il Gruppo Euroscena si presenta 
oggi come il più ambizioso ed 
attivo sul mercato e mira a con-

quistare un ruolo anche nello scena-
rio internazionale; anche per que-
sto, sta investendo ingenti capitali 
che ne stanno determinando una 
crescita esponenziale. È stato fon-
dato circa 20 anni fa da Luigi Sciò, 
intraprendente e determinato ope-
ratore che ebbe il suo colpo di ful-
mine per il cinema e la Televisione 
quando era ancora bambino: guar-
dava dal balcone di casa, situato 
proprio sopra gli studi della De Pao-
lis, a Roma, divi e maestranze indaf-

Le strategie

di Euroscena

Euroscena si presenta oggi come il più ambizioso ed attivo gruppo presente 

sul mercato televisivo (e non solo) e mira a conquistare un ruolo anche nello 

scenario internazionale. Per questo sta investendo ingenti capitali, che ne stanno 

determinando una crescita esponenziale…

Antonio Franco

farati a girare alcuni degli storici 
film italiani.
Fu lo stesso Angelo De Paolis qual-
che anno dopo, avendolo “a bot-
tega”, a suggerirgli di indirizzarsi 
più verso la Televisione che non 
il cinema. Sciò seguì questo pre-
zioso consiglio e comprò subito un 
camcorder e un sistema di editing, 
con cui cominciò la sua attività di 
service per documentari e news. 
Negli anni, le troupes aumentarono 
e, pian piano, Euroscena cominciò 
a prendere forma.
Ecco che ora, a distanza di pochi 
anni, tenacia e determinazione, 

capacità organizzativa, intuito, pas-
sione e razionalità, oltre a amici-
zie importanti e a “tanta fede nella 
Divina Provvidenza”, come dice lo 
stesso Sciò (che ci tiene a sottoli-
neare di essere cattolico praticante), 
hanno portato il gruppo ad una cre-
scita verticale. In particolare, due 
sono state le occasioni che l’hanno 
posto sotto i riflettori: l’organizza-
zione, nel 2002, dell’evento di Pra-
tica di Mare relativo al Vertice Nato-
Russia (in questo caso realizzò in 
soli 20 giorni un sistema completo, 
dalle strutture ospitanti alla logi-
stica, al catering, alla climatizza-
zione e, ovviamente, alla ripresa 
dell’evento, con distribuzione delle 
immagini a tutte le Tv del mondo); 
a distanza di due anni, a Roma, la 
Firma della Costituzione Europea 
(anche in questo caso l’organizza-
zione dell’intero evento, comprese 
le riprese, fornite a tutti i broadca-
sters). Due commesse importanti, 
che hanno inciso positivamente 
sullo sviluppo dell’azienda. Dal 
2002 in poi, infatti, per Sciò è ini-
ziato un periodo particolarmente 
positivo. Ha acquisito importanti 
commesse, anche per canali tema-
tici, chiavi in mano, come Rai Olim-
pia, La7 Sport ecc.
Ed è cominciato così una specie 
di “gioco al rilancio” che ha por-
tato Sciò a pensare sempre più in 

Euroscena per i grandi Eventi Internazionali. Firma della Costituzione Europea - Roma 29 ottobre 2004, 

Sala Orazi e Curiazi in Campidoglio
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progetti ed investimenti. Si parla, 
solo per le tecnologie, di circa 25 
milioni di euro in poco meno di un 
anno e mezzo. Ma allo stesso tempo, 
anche di una nuova sede a Sesto San 
Giovanni (a poche centinaia di metri 
dalle sedi di Mediaset e Sky), di una 
nuova sede sulla Salaria, dedicata 
soprattutto a Telecom, di un nuovo 
progetto per uno studio di 1.100 
mq, oltre a uffici e parcheggi, in via 
Gomenizza, a pochi metri dal Cen-
tro Rai di via Teulada. Infine, c’è un 
nuovo mega-progetto che prevede la 
costruzione di tre studi da 1.000 mq 
cadauno di cui due con possibilità di 
essere uniti in unico studio, su una 
superficie di 25.000 mq, sulla Tibur-
tina, vicino agli studi Mediaset. Tutto 
questo tralasciando gli uffici di viale 
Mazzini ed il CPTV di via Gregorio 
VII, 2600 mq nel cuore di Roma.
Ovviamente, gli investimenti tecno-
logici puntano esclusivamente sul-
l’HD. Alessandro Rumori, che da 
qualche tempo è entrato nel ‘team 
Euroscena’, ci ha spiegato: “Nella 
nostra azienda l’Alta Definizione è 
vista in due forme: per la Televisione 
e, specificamente, per il cinema, 
con professionalità dedicate e con 
approcci e filosofie totalmente diffe-
renti. Euroscena è capace di fornire 
dalla ripresa alla post-produzione, 
a qualsiasi tipo di professionalità, 
fino al supporto finale, di qualsiasi 
genere, pellicola compresa”. 
Gli studi di Sesto San Giovanni sono 
poi in progressiva fase di amplia-
mento: è stato deciso l’acquisto di 
un sistema di ripresa HD formato da 
quattro camere Viper con otto unità 
di memoria Venom della Grass Val-
ley e di un sistema di produzione 
mobile basato su tre autoartico-
lati (collegati fisicamente tra loro), 
capace di integrare fino a 50 camere 
HD (34 residenti), con tre regie video 
e due audio, oltre ad uno studio di 
ripresa disponibile sia in modalità 
chiusa che aperta (con espansione), 
per poter disporre di un ampio set 
di ripresa in qualsiasi luogo. L’im-
portante commessa è stata in questo 
caso affidata totalmente alla Grass 

Valley, che renderà disponibile que-
sto futuribile sistema entro l’inizio 
dell’autunno. 
Nel frattempo, Luigi Sciò non si è 
fermato ancora e sta già pensando 
anche ad un’Accademia Multime-
diale, da ospitare all’interno della 
nuova ed imponente struttura di 
via Tiburtina e ad una casa di pro-
duzione che operi fornendo format 
chiavi in mano non solo alle Tv 
generaliste ma anche ai new media, 
basati su piattaforme IP-TV e DVB-
H, in funzione degli sviluppi del 
mercato.
Del resto, sempre secondo Rumori, 
“Euroscena ha una grande dinami-
cità e capacità di reagire alle situa-
zioni che si creano sul mercato”. 
L’obiettivo dichiarato di Euroscena 
è, del resto, quello di offrire da sola, 
a qualsiasi gruppo attivo o che si 
voglia attivare sul mercato, un ser-
vizio globale, per realizzare qual-
siasi tipo di progetto, con la mas-
sima garanzia del successo, nel 
minor tempo possibile. Ma ora pas-
siamo all’intervista ‘senza rete’ con 
il nostro ‘super-protagonista’.

La parola a Luigi Sciò

Per quel poco che ti conosco e per 
quel che posso intuire, per rea-
lizzare determinati investimenti 

(parliamo di 25 milioni di euro in 
circa un anno!), hai in qualche mo-
do acquisito delle commesse che 
confortano questi passi…
Certo, ci sono vari accordi definiti. 
Cito, ad esempio, l’accordo in fase 
di sottoscrizione con la Lux Vide, 
che prevede che tutta la fiction che 
la società di Bernabei realizzerà in 
digitale sarà affidata a Euroscena. 
Questo oltre alle diverse produ-
zioni definite con tutti i principali 
network italiani ed alcuni operatori 
esteri.
Punti tutto sull’Alta Definizione, 
ovviamente…
Per dare dimostrazione di quanto 
noi crediamo nell’Alta Defini-
zione, ti dirò che, nel giro di un 
anno e mezzo, realizzeremo e col-
legheremo alla palazzina uffici in 
via Gomenizza, a pochi passi degli 
studi Rai di via Teulada, uno studio 
di circa 1100 mq attrezzato comple-
tamente in HD, oltre a servizi e par-
cheggi. Poi, abbiamo acquistato un 
terreno di circa 25.000 mq, di cui 
9000 edificabili, all’interno del rac-
cordo anulare, su cui realizzeremo 
la prima Accademia Multimediale e 
tre studi televisivi in HD, abbiamo 
ultimato inoltre il CPTV di Milano, 
un’area di 3000 mq con due studi in 
HD.
È stata inoltre realizzata anche 
un’importante campagna acquisti e 

I potenti mezzi di Euroscena. L’MPC 34 HD.
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a contare su ben 450 “guerrieri” 
(così mi piace definire i miei colla-
boratori) fissi, professionisti deter-
minati, motivati e fieri di operare 
all’interno di un gruppo con le idee 
chiare. 
La domanda è dovuta. Investimen-
ti importanti in tecnologie; 450 di-
pendenti; cinque sedi; acquisti di 
terreni e progetti edili di tutto ri-
spetto. Ma il mercato italiano non 
può rispondere in modo adeguato 
a questo livello di investimenti e 
quello europeo è ancora da svilup-
pare. Dove stai mirando per far 
quadrare i conti? 
Ho un mio piano e non posso certo 
svelare tutto in questa bellissima 
intervista...
Per la verità, non mi aspettavo che 
svelassi tutto, ma che ci dessi al-
meno delle indicazioni...
Le indicazioni mirano in alto. Io 
sono una persona che, quando fa 

rilevanti investimenti, sa cosa aspet-
tarsi in cambio dal mercato. Oggi si 
parla di un mercato in piena fer-
mento. Euroscena vuole essere pro-
tagonista del futuro. Ogni soggetto 
e nuovo editore che vuole realiz-
zare nuove strutture editoriali, deve 
sapere che noi siamo pronti ad 
offrire il massimo, sia come tecnolo-
gie che come servizi, per realizzare 
i loro contenuti. D’altronde, il mer-
cato offrirà presto nuove realtà e, 
come vedi, noi siamo già pronti per 
nuove importantissime sfide.
Ti faccio i complimenti per la ri-
sposta più che diplomatica, ma 
consentimi di dire che, poiché sei 
uno che fa bene i suoi calcoli (an-
che se sei mosso da grande pas-
sione ed entusiasmo), sai bene 
che l’Alta Definizione non arrive-
rà in tempi brevi. Allo stesso tem-
po è difficile pensare che, sempre 
a breve, possa cambiare lo scena-
rio televisivo italiano in modo tan-

to forte da ‘soddisfare’ questo li-
vello di investimenti...
Ti rispondo subito. Un’azienda, per 
diventare grande, deve anticipare 
i tempi e fare una serie di investi-
menti mirati. Quando hai 15 pro-
duzioni contemporaneamente, devi 
necessariamente fare degli acqui-
sti, che non si possono fare oggi in 
SD, ma necessariamente in HD. Ho 
quindi sviluppato una strategia che 
abbinasse l’utile al dilettevole e che 
mirasse in alto. Come mi hanno 
insegnato tanti importantissimi 
amici imprenditori, bisogna utiliz-
zare lo stesso tempo per realizzare 
grandi progetti e non piccole inizia-
tive.
Certo, hai la capacità di pensare 
in grande. Ma oggi quali sono le 
vostre commesse più importanti?
L’ordinario ci vede protagonisti 
su molte produzioni nazionali ed 
internazionali. È ovvio che i grandi 
network hanno una preferenza per 
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offriamo, a parità di condizioni, un 
livello tecnologico notevolmente 
superiore alla concorrenza. E poi va 
detto che all’interno di Euroscena 
il cliente trova tutto: dalla proget-
tazione alla produzione, dall’assi-
stenza tecnica, alla realizzazione di 
cablaggi dei sistemi, dalla messa in 
onda, alla post-produzione e tante, 
tante figure professionali... ma 
soprattutto un solo interlocutore: 
Luigi Sciò.
Noi siamo l’unica struttura capace 
di fornire, chiavi in mano, e di rea-
lizzare una Televisione in un mese. 
E lo abbiamo già dimostrato con il 
canale DTT La7 Sport, abbiamo 
ricevuto la commessa il 12 luglio 
dello scorso anno: il 26 agosto era-
vamo in onda con 16 ore di diretta 
giornaliera, fornendo spazi, uomini 
e mezzi a Roma e Milano, come 
anche il canale IPTV di Telecom 
prodotto da Maurizio Costanzo e 

realizzato chiavi in mano nel ns. 
CPTV di Roma in un solo mese. 
Quindi, vogliamo dire ai nostri 
clienti, semplicemente: accomoda-
tevi. Noi siamo pronti.
In quali settori vedi la crescita fu-
tura di Euroscena?
Vedo una grande crescita per noi nei 
settori della pubblicità e della fic-
tion. Essere scelti come primo part-
ner da Ettore Bernabei ha una sua 
importanza. Ritengo che sia uno dei 
più grandi professionisti della sto-
ria della Televisione italiana ed oggi 
anche del Cinema Italiano.
Per ciò che riguarda la Tv e la fic-
tion, contano molto vari fattori che 
potrebbero favorirvi. Ma il setto-
re delle riprese mobili HD (in cui 
è ipotizzabile che Euroscena miri 
a realizzare un cospicuo fatturato, 
visti anche gli investimenti fatti) 
presenta una concorrenza così ag-
guerrita e spietata da rappresen-
tare un serio problema. Si è anche 

parlato dell’ipotesi di formare un 
consorzio, che salvaguardi gli in-
teressi di operatori e clienti. Cosa 
ne pensi?
Purtroppo la concorrenza in Italia, 
in passato, non è stata lungimirante. 
Secondo me, c’è stato un errore di 
valutazione da parte di alcuni nel 
farsi una concorrenza spietata ed 
è ovvio che adesso cosi indebo-
liti rischiano di pagarne le conse-
guenze. Quindi, non so fino a che 
punto sia possibile oggi parlare di 
consorzi per il futuro. 
In attesa di vederlo e descriverlo 
nei particolari, spiegami perché 
hai investito tanto su un sistema 
mobile da 34 camere…
Questa idea è nata perché mancava 
un mezzo simile sul mercato. Fare 
un mezzo uguale a quelli già dispo-
nibili per noi non aveva senso. Con 
un mezzo del genere si può affron-
tare ogni tipo di produzione. Inol-
tre, il fatto di avere 34 camere non 
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vuol dire tenerle ferme sul mezzo: si 
possono utilizzare in qualsiasi stu-
dio fisso, oppure posso utilizzare 
due mezzi separatamente, abbinati 
ai teatri di ripresa. Inoltre, l’investi-
mento è parzialmente ripagato da 
commesse già acquisite. Abbiamo 
già diversi contatti, a livello euro-
peo, per produzioni di eventi in 
HD.
Perché la scelta di Thomson Grass 
Valley?
Perché sono stati bravi ad accapar-
rarsi la commessa, dandoci le garan-
zie necessarie per un investimento 
di questo livello ed offrendoci l’ade-
guato supporto che questo progetto 
richiedeva, prima e dopo la conse-
gna. 
Il fatto di aver una struttura di-
slocata su più sedi, anche distanti 
tra loro, rappresenta un problema 

nella gestione quo-
tidiana?
Sembra strano, ma 
è stata la nostra for-
tuna. Se dovessi 
dire che è stata 
pensata, sarei un 
bugiardo. Io, da cat-
tolico praticante, 

credo sia stata opera della Divina 
Provvidenza, che in tante occasioni 
mi ha già dato una mano. 
Quando devi affrontare un inve-
stimento, cosa ti guida nelle deci-
sioni? 
È ovvio che ci sono tante compo-
nenti ma due sono fondamentali: 
avere un grande fiuto imprendito-
riale e tanto coraggio.
Invece nella scelta dei tuoi colla-
boratori che cosa ti guida?
Spesso la conoscenza da molti anni 
delle persone. Altre volte, l’approc-
cio diretto e le sensazioni che ne 
derivano. Devo dire con onestà che 
solitamente riesco ad ottenere il 
massimo da tutti.
Noi stiamo cercando di farci apprez-
zare per le nostre qualità, conti-
nuiamo ad investire e abbiamo sem-
pre le ‘primizie tecnologiche’. Il 

mercato italiano 
per il momento 
non sta ancora 
rispondendo in 
modo adeguato 
a questi ingenti 
sforzi, ma lo 
farà in futuro, ne 
sono assoluta-
mente certo.

Se la situazione è questa, come 
riesci a trovare le risorse per fare 
investimenti così ingenti?
Le risorse arrivano da un sistema 
bancario che sempre più punta su 
un professionista che a loro modo 
di vedere crescerà molto nei pros-
simi anni.
Però è ovvio che in questo modo ri-
schi tanto…
È vero, rischio tanto, ma un impren-
ditore che non si prende la sua parte 
di responsabilità non sarà mai un 
grande imprenditore.
Il fatto di avere una collocazio-
ne politica precisa può crearti dei 
problemi?
Innanzitutto, devo correggerti: so-
no gli altri che mi hanno colloca-
to in una precisa area politica. Og-
gi sto operando anche per l’attua-
le Governo di Centro-Sinistra con 
totale dedizione, perché la profes-
sionalità é al di sopra di qualsiasi 
collocazione politica. Contestual-
mente, tutti sanno che tra i nostri 
clienti importanti c’e un “Clien-
te”, una persona che reputo amica, 
che si chiama Silvio Berlusconi. È 
una persona che stimo, che ha dato 
moltissimo al mondo della Televi-
sione e ti prego di sottolineare que-
sto, ha permesso a questo settore 
di crescere, ha creato occupazione, 
ha realizzato canali televisivi total-
mente gratuiti per i telespettatori. 
È una persona che ha dimostrato 
di essere un grandissimo impren-
ditore, in ogni settore dove si è im-
pegnato ha centrato brillantemen-
te i suoi obbiettivi, un uomo vera-
mente straordinario con una fami-
glia straordinaria.
Cosa replichi all’articolo di ‘Re-
pubblica’ che diceva: “Il Cavalie-
re è andato via ma ha lasciato a 
Prodi le sue telecamere”…
È un bellissimo articolo e devo rin-
graziare ‘Repubblica’ per averlo 
scritto, perché mi ha dato la possi-
bilità di ‘replicare con i fatti’. Dopo 
aver parlato personalmente con il 
presidente Prodi e con i dirigenti di 
Palazzo Chigi, sono riuscito a dimo-
strare l’esatto contrario di quel che 
sosteneva l’articolo...

Una delle sedi romane.

La sede di via Gomeniza 

di Euroscena, a due passi 

dalla Rai di via Teulada.

Un’intensa attività 

produttiva. Una delle 

tante produzioni 

realizzate con 

il contributo di 

Euroscena.
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In dettaglio, hanno stimato il profes-
sionista Luigi Sciò e conosciuto il 
gruppo Euroscena, ringraziandomi 
per il mio supporto. L’ultima pro-
duzione per loro è stata quella della 
premiazione fatta dal presidente 
Prodi alla Nazionale di calcio per la 
vittoria al Campionato del Mondo. 
Noi abbiamo curato tutto per la Pre-
sidenza del Consiglio, e contempo-
raneamente con un’altra unità per 
la Rai.
Ma cosa vale questa commessa su 
cui si è tanto ‘chiacchierato’?
Vale poco, perché si tratta di un 
accordo-quadro che prevede un 
tetto massimo di € 1.200.000 annui 
se si realizzano un certo numero di 
produzioni, ma che potrebbe anche 
arrivare a soli € 200.000, se ci si 
limita a un semplice lavoro di manu-
tenzione e gestione degli apparati di 
palazzo chigi.
Tu sei certamente un buon cattoli-
co praticante, ma non porgi certo 
l’altra guancia, soprattutto, quan-
do parli dei tuoi concorrenti, an-
zi...
Non è proprio vero... Semmai, sono 
forse un po’ differente dai miei con-
correnti...
Secondo me, di tanto in tanto ti to-
gli il saio...
Questo certamente sì, ma lo fac-
cio bonariamente un po’ ‘alla Padre 
Pio’, che a volte era un po’ burbero, 
quando confessava. È rimasta sto-
rica la frase che disse quando buttò 
dalle scale un magistrato che in con-
fessione gli aveva detto delle bugie. 
Disse: “Adesso fammi causa, ma la 
prossima volta che vieni a confes-
sarti, dimmi la verità”.
I miei concorrenti hanno sbagliato 
anni fa, iniziando una concorrenza  
al ribasso, che ha portato le loro 
aziende a non avere più utili e a non 
poter fare più grandi investimenti. 
Ma mi citi tre concorrenti che sti-
mi?
Sicuramente Valerio Maioli, una 
persona in gamba, che ha saputo 
creare una bella azienda, svilup-
pando delle ottime professiona-
lità interne. Poi, Giovanni Bertini, 

per la sua genuinità, la sua simpa-
tia ed il suo intuito. Infine, Anto-
nio Balsamo che ha dato tanto alla 
Televisione italiana. Ha impostato 
a suo tempo, un’azienda seria, con 
la mentalità giusta. Quando ho ini-
ziato nel 1984/85, Balsamo era per 
me un punto di riferimento.
Sul mercato italiano, su che cosa 
punterai di più in futuro tra cine-
ma, Televisione, nuovi media e IP-
TV?
Tutti i media mi interessano molto. 
Punterei in particolare su IPTV e 
DVB-H, che con il cambio genera-
zionale, promettono una forte cre-
scita. Del resto, la Tv tradizionale 
perderà in parte il suo fascino, per-
ché le nuove generazioni utilizze-
ranno sempre più i nuovi media. 
Cosa prevede il vostro accordo con 
la Lux Vide?
La Lux Vide, che oggi 
vede anche la presenza di 
soci americani, è guidata 
da Ettore Bernabei, che 
personalmente stimo tan-
tissimo per il suo rigore 
morale e l’alta professio-
nalità che ha dimostrato 
in tanti anni di attività 
nel mondo della Tele-
visione. Il dottor Berna-
bei mi ha chiamato per-
sonalmente e mi ha affi-
dato, come dicevo prima, 
la realizzazione di tutta 
la fiction che la Lux Vide 
realizzerà in digitale.
Rai, Sky, Mediaset, Tele-
com. Con chi pensi di la-
vorare di più nei prossimi anni?
Con tutti come avviene oggi, spe-
rando ovviamente di incrementare 
ancor di più i nostri lavori sempre 
più mirati a soddisfare pienamente 
le esigenze di un settore in crescita.
A proposito di eventuali nuovi pro-
tagonisti della Tv, su chi puntere-
sti?
Oggi come oggi, vedo bene il Gruppo 
De Agostini, perché ha delle belle 
idee e rappresenta molto in Italia. 
Sicuramente hanno qualcosa da dire 
anche su questo mercato e hanno le 
capacità per farlo.

Mentre per RCS ed Espresso....
Sì, certo, ma bisogna considerare 
diversi aspetti. Potenzialmente 
sono tutti in gioco. Penso però che 
il Gruppo De Agostini abbia come 
unico problema quello di nascon-
dere le proprie mire imprenditoriali, 
che so essere ferme ed intelligenti. 
Comunque mi auguro che tutti pos-
sano  trovare nel nostro gruppo un 
eccellente riferimento per realiz-
zare i propri progetti, in tempi bre-
vissimi.
Per il futuro, a cos’altro stai pen-
sando?
Ad una casa di produzione che 
possa sviluppare progetti e gestire 
format in totale autonomia.     
Quali sono i tempi?
Penso, un paio d’anni. Ma non 
lascio limiti alla Provvidenza. L’im-
portante è essere pronti e io sono 

pronto. L’importante è avere la strut-
tura, gli uomini e le idee chiare. Io 
guardo con fiducia al futuro, perché 
sono un inguaribile ottimista, vedo 
sempre il bicchiere mezzo pieno…
E del bambino che sbirciava affa-
scinato negli studi della De Paolis, 
cosa è rimasto oggi?
Sono rimasti l’entusiasmo e il desi-
derio di creare un gruppo sano ed 
ancor più grande, in cui operino 
persone che hanno voglia di fare e 
che sentano questa azienda come la 
loro azienda, la loro famiglia, la loro 
casa. MC


